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TRIBUNALE DI PALERMO
SEZIONE IV CIVILE

IL GIUDICE

vista la proposta di piano di ristrutturazione dei debiti del consumatore ex artt. 67 

e ss. CCII depositata da PICONE ROSOLINO in data 29/12/2023;

visto il provvedimento di delega emesso dal Presidente f.f. di questa Sezione; 

ritenuta la competenza territoriale di questo Tribunale, posto che il centro degli 

interessi principali del debitore da presumersi coincidente con la residenza si 

trova a Palermo;

rilevato che è stata 67, comma 

2, CCII, anche a seguito delle disposte integrazioni; 

letta la relazione del gestore della crisi, nominato dall OCC, ODCEC, contenente 

comm

e la documentazione integrativa depositata in 

data 10-11/01/2024 e 5-6/02/2024;

considerato che appaiono dimostrati sia la qualifica di consumatore sia lo stato di 

sovraindebitamento del proponente;

osservato che, allo stato, non si ravvisa la sussistenza di condizioni soggettive 

relazione alle quali valutare la sospensione ex art. 70, comma 4, CCII;

divieto di azioni esecutive e/o cautelari sul patrimonio del debitore nonché il divieto 

zione se non 

preventivamente autorizzati;

70 CCII; 

DISPONE

che la proposta e il presente decreto (eliminati i dati sensibili) siano pubblicati, a 

cura del gestore della crisi nominato dall OCC, sul sito www.tribunale.palermo.it; 

DISPONE

che, entro trenta giorni dalla comunicazione del presente decreto, il professionista 

comunichi la proposta e il decreto medesimo a tutti i creditori;

DISPONE
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che i creditori, ricevuta la predetta comunicazione, comunichino al professionista 

il proprio indirizzo di posta elettronica certificata, con avvertimento che, in 

mancanza, le successive comunicazioni verranno effettuate mediante deposito in 

cancelleria;

AVVISA

i creditori che, nei venti giorni successivi alla citata comunicazione, possono 

di posta elettronica certificata del 

professionista indicato nella comunicazione;

DISPONE

il divieto di azioni esecutive e/o cautelari sul patrimonio del consumatore nonché 

il divieto per il debitore di compiere atti di straordinaria amministrazione se non 

preventivamente autorizzati da questo giudice;

DISPONE

che, entro i dieci giorni successivi alla scadenza del termine per le osservazioni 

dei creditori, il professionista sentito il debitore riferisca a questo giudice, 

proponendo le eventuali modifiche al piano che ritenga necessarie.

Si comunichi al proponente e al gestore della crisi, dott.ssa Mariacristina Crisci, 

a cura della Cancelleria.

Palermo, 15/02/2024

IL GIUDICE

Maria Cultrera

Il presente provvedimento viene redatto su documento informatico e sottoscritto 
con firma digitale dal Giudice Maria Cultrera, in conformità alle prescrizioni del 
combinato disposto dell art. 4 del D.L. 29/12/2009, n. 193, conv. con modifiche 
dalla L. 22/2/2010, n. 24, e del decreto legislativo 7/3/2005, n. 82, e succ. mod. e nel 
rispetto delle regole tecniche sancite dal decreto del Ministro della Giustizia 
21/2/2011, n. 44.






























































